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È' iì̂ cH,ò''; r AÌbouametito al. 
nostro GIOKNALK',, per il terzo 
Unmcìstre ed alle condiziom,,.!^ 
corso, i . T 1̂ 1 n 

Quegli associati che fossero. 
àacora in.' difettò ' di pagameuto 
lano pregati a volersi méttere; 
in corrente. 
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PARIGI, 8. - r Nel (.b^elìo fra Rane ^ 
Cassàgnac, questi fu ferito primiera­
mente al braccio, ma liane ricevette 
quindi pure al braccio una ferita che lo. 
pose nella impossibilità di continuare il 
combattimento, j , 

•y 1 • • • i ì l ' I , 

I testimoni decisero che il duello do­
vesse cessare; .j-v » t 
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Secondo i giornali di Roma più i 
accreditati il nuovo ̂  Ministero do­
vrebbe presentarsi alla' CHhiera di 
giorno in giorno; ma prima àncora 
ch'esso abbia varcato .la soglia della 
sua legale esistenza vi è chi lo at­
tacca .nelle sî p i4t̂ ^̂ i,p̂ i|ĵ ,.tì̂ ',̂ ef ,pi:o-
getti che gli si attribuiscono. E que-* 
sti attacchi • non derivai6 già '• dà 
quelle fonti che hanno per program­
ma inalterato la demolizione: sono 
invece il piano dì battaglia di qiie-

' gli uomini^ e .particolarmente dì quei 
pubblicisti che si fanno banditori di 
conYènietlzji; di mor̂ Ofilà, Ei gu&fe-

I I . X . • j L I - ' . . 1 ^ • ^ / • J •l 'P 
Zia quando sono .riusciti, a ,rmettevo 
m seggio le lo^o^,pr£!a^;e.:,g]^^ no^^ 
^mS^M^Mk^^^W. e di .ri-, 
pieghi per scusarne anche i più gros-
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Gugl. Ah tu lo dicesii,'figlia mik:dnn;' ' 

i^i. OmpB?,^en^).,S]g^pr,padrone siamo 
aspetta^j.,,^^^,.,,. ,• , . , ..•; ....;, 

Elv. E perchè dovrebbeLSpaventarmi? 
Gugl. Che. tu Eia bettedèUà'l'Oh se tu 

solàni e r ror i , e che soiao soliti in-, 
culcare col massimo „calore la pàziòn-
za onde lasciar tèmpo al .tempo, e, 

' • ^ - ' ' L ' ' ' i t i * * u » ^ j - ' i T ' - 3 

permettere che chi deve amministra-
re la cosa pubblica studi il terreno, 
e provveda s^ox miglior,,jjagio possi--

:Sìbils3, aji,.bisogni più,^,tiecessari .̂ e di 
maggiora,, urgenza. • .̂  
: Questi -uomini,' questi pubbliòìsti', 
quando non si trova in seggio un 
Min ister0 di 1 orai eiezione, di ventano 
gli esseri più impazienti del mondo : 
se primai 'conveniva procedere (cb^' 
piedi di piombò, ora fa d'uopo cór­
rere e" ji^fecipitare: le cose, dicono, 
sono, giunte a tal segno che qua-
luuque iìijlugij^ ga^^bb^. ..dielî ci;, k 
pa^ìp^^ degli amministrati de ve,pur 

., aver^ un oonflno ;.,, e yi% > di qnesto; 
trotto. Prima ancora che la; nuova= 
amministrazione sia insediata gcal-' 
zano quel terreno su cui si deve 
posare, cosicché, essi, gli uomini di 
governoli'gli uomim* della moralità, 
,sono i primî *à;''t̂ éii'dèré^ Inip'óssibile 
l*uno,' è à 'cómpròmbttere ' Taltra, 
dimostrando, che certe dottrine han­
no per essi ùu valore solo quando 
si tratta di arra;[npica.rvisi,,per con-
servare il potgjr.e che hanno affer­
rato. , 

« I ! L 

Ciò dimostra che appunto la. sóla 
smania di potere, e noiil'àni'ore del 
patrio interesse è • in cima a tutte 
:le loro aspirazioni:- ciò dimostra la 
necessità di far si cHé''-' il jpubBlìc'ò 
apra' • ^li ofcchli sull'apostolato che 
qualcuno, abusando deìrautorità di 
cui iegittimameiite gode,' pretende^ 
•̂ ^ .^é^Sltt';^^-^*^-^^^^ gabineUo 
che ancpra- iipn disse:.^Eccomi qua 
deposto ad ogni sforzo,*ad bgni ten­
tativo per tirare la nave in porto. « 

f i 

Nói non ci facciamo 
nuovo Minisierd; sarebb 

,i>iutj li tì«n fronte Diun -̂ de^Iì articot) î noiànif d «ì raipnî ^ono te Ictìcrt H M \ 
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'paladini Ò:^ '^are* alrilidia -ma f onor: Atliìglieitr fe ; tilù uri ludibrio dèlia M^'^urins^;;^^ 
be t i raci ad- la » mure à Suh Sa'htita?^v'.V' '•' -personale libo nonio lii'siiS'in'nice ed 
'SO'io^ stesiò • '̂  Tra tuttt̂  gli mÌ^"M\^!mm^^^^ siÌô  ma nmnìl' dosso b'et' ùti altt'o versò' lo stesso 

rimprovero che noi moviamo a co-
i l ' •̂  . -• "• •• T . '• • ,• • • ' 1 J . " i ' 

loro,* che già icoiriincìarono ad attac­
car! o. i - V,, • : ' i -. , " • I j I, — ! ' • J 3 V / ," ' • ( , 

pretende.r t^oppo,,che. si aspetti.,.U'.:.=il«P"«'° ^W^^'^JìS?^"' * 

H 1 

pre accoppiato nella bocca saiitissimà 

uimQ.,Gabinetto agli atti per 'giu­
dicarlo: l'agire diveréamente, 'come 
fa qualcuno, è un voler, inoculare 
senipre più nelle '"popofylÓni la crei- ' 
denzav'ohe r i taì ìà nonjma già un' 
paese dovó sì' governa p|r il bene' 
di tutti, Mà̂  uh'à; giostra ' dovè ' gli' 
àmbi^ìbéi si eserii'tano alla oàccia 
dei portatogli. ' 

plématico HìMtVdnè, Il Papa ama rac-
contare, per la cenìeslma'yo^tfj, a chi 
U vuol sentire, certe storjclìé d'el'iS48 
sul conto det 'suo antico ministro e vi 
aî giiipn© uua lunga narrazione dell ul-

~ ^ i I 1 I 1 • I 1 I I j 1 
' • • • 

• ^ J ' i > 1 — • 1 I I . 1 
" I J • M W ^ • ' • ' ~ I I 

f r 

.̂  rpno' da Rpiija,j j , ; ( Grona<|(3 ,̂ 
Vaticana) allO', Omzetia (V, 

La composij;iQnej del nuovo ministero 
ha vìviimente preoct-upafo iì Vaticano*: 
Fino a ieri vi speravano che Ton Min-' 
ghetti non riuscirebbe nel suo intentò 
e che,Ja crisi &i prolungherebbe Inde-
fìnitapente.^^I,CoPtìt^inni, per piacere al 
Papa e por adidarlx); esalerà va no le 
diflìcoltà deila formazione del gabinetto 
ed fls.-^!Curavàno che il Re sarebbe co­
stretto a chiamare:un altra uomo poli-

ittico per affidargli;*il,niedesimo còrapiiov 
L'impotenza, la nullità, l'imbecil!ità, la 

,imaìafede deU'on. Minghettt, ecco i.ì tesi 
prediletta che bjsognasostenérè, aei si 
desidera far cose grate all'orecchio'san-

!• tìssìmo hi {H.'c/t;ìre un dolco sorrJsQ?gùì-
, J^aii^bsto'iiibbro. che viene contratto dà-
un continuo corruccio e prorompo pel 
solilo in. parole disde.gnpgei pungenti ed' 

iinsuitanti per uAtLfeno clie il Rattazzi 
vK'éva, il ^Pap '̂ sarebbe stalo moho 
contento di vederlo; al potere nella per̂ ' 
suasione, eli e ogni voli a, durante iJ suo 
ministero, gravi disgrazie dovessero to.c-

sontfipienb di asàìèùryon^ 
appefia^pagatol'iiltimd tributo alia fc! , 
sia ^ liberato-'ìl .territóri^-fe ' f e n l ^ : 

Utaha p'éi* arnvaî é̂ 'ci/pofeo a poco a la -
guerra^ pel ristabilimento " a e l ^ t w , . . : 
temporale, che dè^è-'e^*IÌfò'Scap^^^ ' ' m 

'tiniò'''s\to .abboccainento coIaWnght'tli PePa'deira«(id?è A^kémblea. Al ySticano 
in Bologna, quando pretende,pi avergU;..,°^ ^ ^^^^y * impossibile per...ottenere il 

r^'r^r^^ T r r I INI i| ^ 
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zava gioriiaìmenle | ajl' aspetto^incam 
tevoie delle tue aTi'rattivef^'ta' ' 

^ . : • • J ; b ^ 

5.:.t sompre, ma col fprmp ^proposiIq dì 
riusci re, mi spi n si, h èl lab) rinto ! del 1 e" 

ivj ;cpéraziom ' conmiercialir/ibbra^^ 
progetti che' altri, disprezzavano, ed' 
1 miei calcoli mat non fallirono, Fi-
nàlmentd di disegno in disegno, ^di; 
travaglio" in travaglio,"^iò ri.u^cìi, .̂ -
stabilirmi un' onesta foMunà,. p' ad 
a ssidernn ' tra voi ' esseri adora ti, co -

, me uti ^yhicitore, sifìde glpî oso sulla 
terra dello'propj'ié'conquiste. 

fM. bignor padrone, andiamo. 
Elv. RJav9,̂  nQp,̂ n̂n,i{]iyQt.Q;imaii parlato 

» con taî jiâ 9a|9A-cì. P ĵ;càè mi dite tùtlo 

Gugl, Vepgo,„yengo ,(.vara(prendere-ili-

'̂VvSft̂ ilPR' capisco,.Min ...ioMf-, s- ,:.: 
Gngl. (d^'à.UiHo ìquestQiii» ifretta col 
,:, capppU9. JL9|,manp, per partire) Ras-i 
.,; serenaci, Mia. ,n%j;,bp;voluto spiare. 
' iituoià«n|Ìmqna; m\Vh^ voluto: giàì 

â ^̂ ^̂ o'î f;̂  |ii:Uio cuor£f;;. hift;Voluio 
icpnpsQ^ljei^asarai,in grado diicòitlr] 
ipfVj|;ÌtpM^ ì̂.doy r̂i,c(ie ti ospettano.Hì 

Fi. (Ì)aU6n4Q.i,,piedi) Signore.... t;- V ': 

Jljv, Mi, spiegì^teqi^^,, ai , , i 
Gwgl. f̂ ê sun iimQp, la mia Elvira,.nes­

sun Umpr̂ , Tuo pudre ti ama, e r e -
sierà senipre aÌ,ttiQ fianco. 

Qugl.yi, spiegherò più tardi; un affare;: 

fatto, secondò la sua'caritatevole abilud^^*-^^ '̂̂ '̂•^^l/^%Óo^ ^od^ e sneràsi 
dine; un pubblico dispetto. Bisogna ^en--; ^.^^^ dlplorbytìK li'quivie ìsi ̂  r^^'l 
tire d rapa e monsignor.Nardi,, i :due. 
personaggi più loquaci,..del, Vaticano^ 
quando cpmincianp^a .far assalto di ri)C î|i.:T '̂̂ ^ " * "̂"u«., linauio con ufi'ope 
eonti e di frizzi sul conio del nuovo ij"̂ "̂ .®*̂ "̂ ^̂  Porrsi organiẑ ^̂ ^̂  

.presidente del , Consiplio.U]. ^Perfino Ja *"̂ ^o'nuòvi'liéì]éfeHWag|i e sf̂̂^̂̂^̂̂^̂  
sign(].ija|tongl\l^t[, MTO'VM^ di [ ?J^^^2K^ *̂̂  ,̂ '̂:- Ẑ ^̂ -̂ ŝ̂  0«!iavren)ip 
quesJ 
risione 
^foccl 
non sarebbe,foise capace..!—;il* 
può sopportare phe un uomo o[ 
dan^V'̂ to/̂ ^riso^^e ,,pr̂ ocl4^^^^ 
possa ay e re il !g o ve r^9 ^ in, muî o ; e gli S." f t o m F ra n e ia. 

/fton può, tpUi3rar̂ 4̂ ^̂ ^ . . . . . . . _ , . , 
.ghetti, che iti BU9.piinisKo,n?*4finiBV,v> ^P ™YE^^^^ 

,(Che i! Papa rinnega e vorrebl|p, ,(?flP- | ?-| B LA GUBRKA DEL 1870-71 •'• 
.cella^fi, al|t̂ ia,,yn potere reale,j)psi,U^^ 
mentite,. egli, il ̂  SpnHno„,F(?gteric<̂ ,̂ . J^, 
perdptf̂ ĵ i suo,, ' ,n i^i^ i 
,.]Noi> è: in fondo che; invidia e pi^elia..,,, ^.... ^ ..,. ., ,. , j , . ; , ^ , . , , ; - P^^Ì 
;golosia. ^' il; MiMgheUi-nofl goacB.tìl S I l } ^ M ' ^ ' ° ! i :'5^?^.^?;it^M'.<ì « % ' -
«che. un'' aulorit{ -̂.tpuramente, spiritualev" 
benché avv?er?a'a)Ìa cyiiesa, se egli fòsse? 
pontefice difiuidiìbe sèttai capo'dei-MÒH'ÌÌ 
monij per esempio^ il Santo Pìidre notii 
se Ine commuoverebbe punto jimac^ef-
clerlo primo ministrò del Ré" nell'IlSlfàf 
unificata, anzi in quella Roma ove fu 
ma ministro di Pio IX, è per Sua San-

; ^ ,h 

- - i l I (. fa > I . • • " " • " ^ ^fc H • • • J I j T i •.• M ' 1 • J • !• ì t < ^ f ~ • i n ^ '. it ì h ̂  1 g < I . . - . . - ^ 4 é i i ^ ^ » 
u f i , <i:i< .. "ir . " " I l I • I * ^ — ^ 1 '• "̂  I . • " ' , . . . ' —*• ^ - \ \ tmi,,,mmmm^'-^t-

•Mà'ìì^ sM^'tìmÒri'l'^^V/aa^i© <MoM^ 
ne'suoi couBÌgli ! Oh sì, io'l^liìncf^^r' 

'padrdnwiór'cS'ftié^n'^oTef che iìUVmftói 

sto? J - 9 P-

lottanin^p con e^èo.: l 'amore ci for­
niva yti;; balsamo'perenne alle nostre' 
ferite 4 .]&> rassegnadobe^ era il: nostro 
scudopuna ferma voioiiifi fli^1»arma^ 
con chi'riìlè^iAitfiòtd'àlifiSllore <t5è^;. 

Fi. (mqmeto) Signor padrone . . ; . . ^ v 
Gugl. Tpj^intantp vedevi, la luce; io mi 1 fi . [dimeqandosi) Signor •padròi ié . . . ' ! 

, sentii raddoppiato il cuore nel petto, -̂  • -

Gugl,,PerchftvU:amP? perchè sei pros­
sima 4, ^ambiare postÈione; tu diver­
r a i sp,Qgiì):,]a:'iparte di figlia' la co< 
nosci,,.ipa qufella. .di spòsfivra- ti è 
ignota. Io volea scandagliare il tuo 
pupre, per; vedere se può òimentarsi'" 
anche colle srenUiPe, che; non man« 
èanq inai sulla ter'ra. ; v̂.» '•• 

ètóniK^^ìimia gueri^''Ì!Ì.l'':jS70'r7Ì dai 
:^rol^l^òrìY^ttìdentf ' iedeàc^lìri i ' rioa-, ' 

l,1?^anfló'da «H li l^H^'^ri^^ 
, aentò' 'dr febinspru^cflza all'Ujiiversi à 

Utr (Uatsclim IlochscìnUen Antlieil am 
fCénfegefjen Fnuiìcrekh, ha destato qual­
che .rpmoreit ìGermùhiaJì hM. !' ^̂ '* 

l O n - i i ' i i ' ';i 1/ 
- f * - * - ! - ^ - . 

! % ^^'^^''-^W''^rr 1f;?dij^mp,. Cosa 

i 'b • i -1 

;i miet̂ passi;'come raltaWèWfìHrià , . . , . 
!mia : prdpÌévaT''Ii'àm'ò^^^ ŝaprri 'B-ĝ ^̂ ^̂  • " " " SCÈNA'̂ Vfl "̂ ' 
|(iosa,i'amò^lntisom^^t^cenna*m'noÌiìWod^ ' ? • - . ' 
ìcol capo) nò lul^Bólo^fcccdriftiaoH^ ^^^^o^^^^Mr^^.,.i.a^^^ 
iadèsso balte in -iffì''alticci m/ì'nìfe;^ Ed 7^/lefe-i• â  '-

è-mncdore hr due rriahf^e^'tì^ i ^ J f ^ ^ " l!^Ì^^'!!'^^^^T^''''" 

d'|igpppta|izanii. chiama.aUr^^^ Ad-, 
dio, figlia mia, a{ldio,t'h '̂4l,;eie}o:t^ 
benedica (pÌQ;bb îi,pUJà di tutti noi) 

r.. ,̂?̂ ^̂ ^̂ I .aî ^b <r5um.s/. '... •;: '- : 
Fi. (Ppyeri | fhiei partr^nil) (Ip segue). 

' • f ! . l ' i r * • • ' 1 ' 

•j i ' 

Signor padrone -.. 

':. • 1 . u . : ; • : / • ; ì p j i T " ^ • ; ' • • • • • • ^ ' . 

01^ il mio bupn,jp;ij[l^-pii;;qqanto ^mj vuol 
^^"^'.^.mmSmm^^ sposa,ieglr̂  
teme pel mio avvenire: quanto ca­
lore nelle sue parole! quania ango-

I perche 
battere:''quan'dò''pehsd (iti Edoir'do"^ 
la' scia v'i^ilsazi'onè '̂ è tì'iÌTeré-ur^da* 
quella" che risponde agli affetti'dt mio 
padre:- Ma.g^i 'V'amò" 'io' pòi Èàoài^i/ 

àia do ? ; ;, ù Se T àriio ?. ; . . ' più d i ni fe ' 
stessa, (stringendosi; nélìè spalle) è 
quando ho delio più di the stessa' 
questa è una freddissima frase'•'Tn 
confronitoi-. i. quella VoceI quel sòr-
riso I q u t l fascilo di 'paròla! qiiellà 
nobilià:idÌ cdlU'egnol.̂ ^ .̂H Ma'pòhi i ' / 

' : inoci ab lavoro î siedó sul davanti; 
della SQena oon un leluìo li' riòàmp)' 
Egli' non buò'tardare'v^'*1l- mìo cuore 
ha pur 'ÌJ palpiti de! presefitimbntò.. ',̂ ' 
mù\ (tende r orecchia) Vjfiiesti feonii;^ 
\ suoi, passi sulla via j un' cuòre'in^^''' 
nomorato sa rdi$liri^ùéril- ;'ira m.lIle 
passanti . . . . Ecco \U- sdà 'foggia' dì 
battere la canna sul 'suòlo '(["{l'-'if* 
moto di chi picchia camminando col 
bastone per terra) Entra la soglia... 

'.f I *\ 

ii 

Ti 

iPiJfJ[ì^amQla),,(^ayanzanin-punta dèi 
'^*?->|oM 4!^- sopra dietro la'sédia>/i 

^Ejv. .(ca^'mina.pure sulla puntadè^piedij,'" 
il cuore è un * telegrafo. : che , segna 
tut t l l - tupi passi)i,Hn •̂»̂ ''': • '' • 

Ed. Amabile $llYifal :'\^u r ' • , ^ -
E)vi ^^sen?^ Jeyaf!, la-.testa dal lavoro) • ' 

^H^Pigiornp.;^i'gnoV.,Edoardo, , • 
Ma ' ché^^isape^yate voi già ch\io era r . 

iilv. E,già un,bei pezz^o^ql^Movisapeva' 

Ed. Mi avete veduto dalla lìnestra* .lUt : 
Elv. (sempre, Jayprando)^ No davve ro ;^7 t r 

^ ^ M ; " ^ ^ ^ 9 .!fi^Il<^»*ecchi,i poichèiv 
cd | | i occhi sql ,fnio lavoro, io ho di-1 

• stìnto'jhyosti'o^passQ;spila,via.; . • 

Elv. (guardar)ji5l^;,.furbes^^^^^^ 

.j|ossediamo un sesto senso, oltre i 
cinque conosciuti. 

Ed. Ah si è vero: l 'amore ha degla 
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Non inlendiamo di porre sotto ogli 
occhi de'iioaU'i giovawi \in tìsttvnpw eli 
pairìoilismo, di eia crediamo non ab* 
bla no bisogno; essi, al pari degli stu­
denti tedeschi, accorsero alle armi e pre* 
acro parte alle patrie battaglie. Ma è bene 
veggano la grave e importante differen-
tb che si trova fra lo accorrere spon­
taneo allegarmi dei giovani inlelligtimi 
e dì condizione civile nello guerre com-
hattute in Italia dall'anno ÌSm al 1870 
e 11 rispondere ad un dovere imposto 
per logge, come fecero la maggior parte 
dei professori e degli studenti tedeschi, 
che è la medesima differenza che si tro­
va fra 1*entusiasmo tumultuario e l'a­
mor di patria disciplinato e sopra tutto 
rotto da un altro spirito di abnegazione 
nel sopportare i frerii delle leggi mili­
tari, le fatiche durissime delle marcie e 
dei campi, la soggezione passiva alle 
auiorìtà gerarchiche e ì patimenti fisici, 
lunghi, indetormina.ti. E questione d'or­
dine'e dì disciplina; (luindi anche que­
stione di ùrìiià''3ì sforzi e dì esempio 
alIa'paHtlrTléno colta dì̂ ìl* esercito. Essa 
sta "per risolviirsì anche in Italia con 
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per rjsosviirsi a n w 
V applicazione aéil' obbjjgo personale e 
generale alia milizia. Sotto a questo a-
spetio ci sembrano degne ,fl{ attenzione, 
le cì̂ rre eh e'̂  slamo per esporre, aride in 
apparenzct.'cloquentissime nella sostanza. 

Nelle Ùiiìversìiìi, germaniche durante 
i' estate ' Selj' anno 18^0 eru-qp. inscritti 
i3.7Co studènti, e di questi 2745 si irò-
vavyno tra, le file com^gltcntj .fjelPeser-
cito, e 914 prestavano sex;vJ:̂ ìo ^ei corpi. 
sanìtarirì)ì idób professori e aggiunti 
che 'aveVapò cattedra ricUe. Università ìi'f 

tori) nell' esercito di campagna, sia come 
capì tkUe coloftue aaaiucìe al ac^ulto 
deiresercito destinate a piantare lazza­
retti stabili in luogo di quelli mobili 
improvvisali ; alcuni dì quei nnedici fu­
rono pure impiegati nei lazzaretti del; 
Pinterno o come medici in capo nei treni 
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sanitarii. 
Altri professori, che non poterono se­

guire l'esercito, pronunciarono discorsi 
e pubblicarono poesìe patriottiche per in­
fiammare r entusiasmo guerriero della 
nazione. Non si trova forse in tutti quegli 
scritti un generoso spirito di cavallerìa 
verso il nemico, ma lo scopo por cui ve­
nivano pubblicati in ,quel momento fra 
la gioventù può far mollo perdonare. 

Università di Wupzbug. — La maggior 
parte degli studenti presero parte alla 
guerra come sempUc; soldati od infer­
mieri, é parecchi come ufficiali nella 
Landwehr. Ne morirono soltanto 4,1 pro­
fessori medici vennero impiegati nelle 
ambulanze. Altri professori infiammarono 
cogli scritti, in tedesco ed in latino, l'en-, 
tusiasmo. Lo mania poetica giunse qui' 
;quasì fino al ridicolo. Ne porgiamo un 
esempio, che sì direbbe ricavato dai sal­
mi dell'ufiìzió: : "'! 

Macte, senex impei'ator, 
Barbablancà, trilimphatotì / ' 

" Qui vicistl Galliam 
, Et co'ronre Oérmanòrum ' 

ft\< 

Pok viduvitjrh soòculorum 
II \l> 1 

^* f ì Reddìdisti gloriami 

slesse, ÌK erano fra i ,combalientf, 253 
servivano come medici, e 130, come si 
esprime n libro, «colla parola e cogli 
scritti agivano nello spirito dei loro con-
ciUàtìihi, Infondendo l'enUisiasmo e in-
siemé la isiruzione. » i ,, , : 

Fra i professori 4, fra gli studenti 248, 
morirono durante la gnerra, cioè: 83 
uccisi dal nemico, CO in,_ ŝeguito a ri­
portate ferite, (ìS per malattìe, 3 per., 
casi ict-ideniali. Altri 27 trovarono la 
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morlb^̂ pér cause ancora sconosciute. Gli 
studenti mòrti appartenevano alle se­
guenti facoltà: 2(5 di teologia, 85 di di­
ritto, 4^ di niedipinii, 29 di filologia, 
5$ di scienze naturali e filosofìâ  lo di 
corsi diversi. ' 

Ciascuna IJiàversilà tedesca ha contri-
Jauito alla guerra nel modo che appare 
dal scegliente sommario resoconto : v 

Università diIHonacc —Erano ìnscritiì 
1900' stndenti, dei quali 250 hanno seiv̂  
Vito come semplici soldati o come uffi­
ciali del tìeùrìaublenstand, 120 come 
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medici ausiliarii ed infermieri; ne mori­
rono in guerra 21. polla facoltà di me­
dicina 11 professori prestarono T opera 
loro sìa come medici consulenti (dirct-

^étulàhler inccssitijs..... etc., etc. 
.. É'una adùìazione postuma, che non 
avrebbe do%tò trovar poslo in un libro 
.come quello del B'auet̂ 'j èssa concorro 
però a dirnoslrare quanto sia cliver.̂ o il 
servir Irtpdtria'con le opere, a prèzzo 
della î ltaV'dal servirla a 'parole^ come 
nielli pur t'rdppò fecero e fanno pressò 

:i noi. . 1 
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Università d' Erlangen. — 344 studen­
ti inscrìUì, dei 'quali 60 erano tra le filo 
combattenti, 79 servivano come aiiitanti 
medici ed infermieri; rimase morto uno 
studente farmacista. ' ; 

; Università di fìcrliho. - 1993 siuiìen 
ti ìnscntti, dèi quali 107 oroiio al' sei'-' 
vizio per soddisfare. l*obi)ligo ordinario 
della leva, 361 servivano volo;ilariamente 
nei corpi dì truppa, e'' H4 (fra cai un 
cappèlhmo) trovaVansi volòniarii nei cor­
pi spnitarìi. • ' ' ' 

Gli studenti dì Berlino avevano uno 
splendido esempio < inanzi agli òcclii. 
Fra i professori della facoltà di medicina 
che prestarono servizio per la guerra, 
sì trovano segnalati parecchi che sono 
vere illustrazioni della scienza. Il Lan-
|,enbeck era medico generale, chirurgo 
consulente deir esercito mobile. Il Bar-
deleben, medico generale della Landwhcr, 
chirurgo consiilent,e della prima armata 
U Virchow, medico dell'assistenza volon-
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istinti propri, degli accorgimenti che 
si tolgono alla sfera del sentimento 
comune. 

Elv. L'amore*?..;. sarà..., esso avràj 
suoi arcani, ma qui non e'entra Ta-
more: questa proprietà di cui vi ho 
parlato è un privilegio del sesso 
fenvTfìinino ; tanio è vero ch îo distin­
guo parimenti il passo di'•InfiìÒpa-' 
dre, del vecchio Flavio, e di quantj; 
sono q.ui in casa. .—^5v.v 

Ed. Ma perchèstormi, Elvirà^'làsperah'-' 
za, ch'io possa tenere tìri modesto 
cantuccio ne'secreti pensieri della 
vostra mentet' ' • ' SÌ' ^ 

Elv. Oh io vi stimo mollo signor Edoat-' 
do : la virilità del vos'tró' carattere, la 
elevatezza de'vostri''sentimenti, il 
prestìgio della vostra paròla, tutto 
vi rende stimabile, adorabile, sé 4r 
volete, e troverete certo qualclie 
fortunata, fanciulla che pòtrH amarvi, 
e chiamarsi beata di'lippàriehmii ' 

Ed. Dite davvero? • ••' ' 
Elv. Sono incapace d'u'namenibgha^'inii 

vi dirò che una fanciulla che vi ama, 
io la conosco e la conosco molto 
bene: essa è mia ìntima amica. 

Ed. Ed io giurerei d'indovinarla;' oc­
chio nero, labbra porporinei 

Elv. Non occupiafììoci di dettagli per-
•• , I ' • • : . f r I 

•e 
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, ,̂»̂ àn izza ture e capo del primo 
treno sanitatio di Berlino, Il Frerichs 
adempiva tè funzioni dì medico generale 
ed era medico conaiilente" dell'esercito 
d'investimento attorno a Moiz. Il Gurlt, 
medico capo e direttore di tutti i laẑ â 
retti ìnstìtuiti nella circoscrizione delt'8 
Corpo d'armata. Altri professori, meno 
conosciuti in Italia, hanno prestato ser­
vizio nelle condizioni più modeste, e 
parecchi come semplici medici di reg­
gimento. Un professore fu ferito sulle 
alture di Spicheren, e quintii morì. 

Anche in questa Università, rome in 
tutte le altre, discorsi dei professori dì 
diritto, poesie, scritti d'ogni genere, ia 
cui si trova un merito letterario assai 
superiore a quello dell'esempio che ab­
biamo dato sopra, ma nei quali sì trova 
sempre un linguaggio esagerato e un od^ 
mortale contro i Francesi. 

Università di Breslau. -— 896 studenti 
ipscritti, dei quali 3()() presero parte alla 
guerra. Cpde îì appartenevano : 40 alla 
facoltà di teologia cattolica, ,27 alla fa­
coltà di teologìa protestante, 20 albi fa­
coltà di diritto, óO alla medicina, 83 
alla filosofia. No morirono 11 in campa­
gna, altri 11 feriti sopravvissero. A 12 

/studenti, che sì distinsero ìrt'%'óciò par-
'(•colare, fu data la croce di ferro. * " 

Un professore di questa itnìVcH 
cadde sul campo di* .baitaglia a Saìht-
Privat. . !,, \ :-^ >mi';. • • 

Università dì Halle-Wittenberg; — 881 ^ 
studenti inscritli, dei quali 20 si trova­
vano già in servizio allo scoppiare della 
^uerri), 20'2 mflilarono neiìe riserve, 98 
preslarono servizio nei corpi di truppe 
come volontàrli Fra esiu 19 morirono e 
2(5 furono decorati della cróce di ferro. 
' Università di Bonn. - 870 studenti 

inscritti, dei quali 143 furono chiamati 
a soddisfare l'obbligo ordinario di leva, 
128 servìt̂ ona come volontarìi e SO noi 

"corpi di truppa. Ne rimasero uccisi 9 
è 15 ebbero la croce dì fèrro. 

Univej'sità d) Gottinga, i— 795 stu-
denti inscritti, dei quali 340 presero 
purre alla guerrii, ossia 2o9 combattenti 
e 81 come addetti alle ambulanze. Ne 
morirono in guerra 23.' ^ 

Gli è il Senato di ipiena Università 
che ha reJatto un documento per con­
futare una protesta dell'Accademia di 
Dublino contro iV bonibnrr/amento dì 
Parigi. . i-ì 

Università di Koènigsberg-. — Stu­
denti inscritti 494,'dei quali lU servi­
rono nelle file combatteri ti e 30 nelle 
ambulanze. Trovarono la morte in guer­
ra il prof. Wagner, l'astronomo Tisctiler 
e ^ studenti. ' ^ 

I • 

i Università dì Greifswald. — 450 stu­
denti inscritti, dei quali 225 servirono 
per la guerra. Ne rimasero morti 5. I 
professori di questa Università, e di 
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quelle minori di MarbiirgOt 6S. Milnster 
e ù[ Kiel non presera parte alla lotta. 

Università dì Lipsia. ^ Di ÌVM stu­
denti in soniti, 500 parteciparono alla 
campagna, 400 còme soldati e 100 cO' 
me infermieri, 02 di questi studenti cad­
dero sul campo di battaglia o soccom­
bettero per malattie contratte in com­
pagna. Fra i medici generali del 12". 
corpo mobile sì contano tre professori. 

Anche in questa celebre scuota, che 
ha pure dato un contingente notevolis­
simo di combattenti e dì caduti sul cam­
pò dell, onore, ì professori eccitarono i 
sentimenti patriottici cogli scritti, ma 
usando un linguaggio moderato e alta­
mente dignilo.so. 

Università di Tubinga. — 830 studenti 
inscritti, dei quali 300 presero parte alla 
guerra. Ne morirono 8.. - . 

Gli stuilentì 6e\\Q Università di Ilei-
• I 

deìberg e di Giossen accorsero quasi tutti 
alle armi. Erano specialmente queste duo 
Università i focolari dell' odio nazionale 
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germanico contro i Francesi. 
L* università di Jena diede 189 stu-

I • . 4 _ • j . • . 

denti, di 377 inscritti, all' esercito. Dì 
essi 13 trovarono «la morte. 

A noi pare che celesta statistica me-
ritasse di essere conosciuta. Essa a -̂
' giunge un criterio nuovo ed interessane 
'te alla storia militare dell'ultima guerra. 

da guerra: jRoma, Vmuziay Messina; 
Gaeta, San Mnrtino^ Varese ed Autkion 
trovasi riunita in questa rada ove l'am­
miraglio Brocohelti passa in rivista ogni 
fregata. 

L'ha già passata alla Messina od alla 
Varese liss^ì rigorosamente, facendo fare 
gli esercizi i più diffìcili. Ora si pren­
dono i vìveri e dopo la squadra sì por­
terà a fare uria breve campagna all'e­
stero, e pel mese dì settembre sarà di 
ritorno in Italia. 

• ^ i r f p . • 'm^ I II HI". I 
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:Sonali: questa è la prosa dei più co 
munì amatori; eleviamoci all' alta 
poesia del cuore, all'indole de'suoi 
sentimenti. ' 

; • ' • . ' ' • 

Ed, Ah si, io la ravviso*, ad un ardente 
inamaginazione essa unisce i più ca­
stigati propositi; ad uno spirito proh-
tp, vivace,, accoppia la castità del 
sentimento, all' impeto generoso la 
inoderazione, grande^ pura, santa, 
figlia amorosa essa è nata per crea­
re un paradiso di felicita all'avven-
turoso^ eh' ella si degnasse di amare, 

Elv. Adagio, adagio; abbandoniamo i; 
voli d' una sbrigli9la fantasia, e por-

, Uamoci nei recessi del suo cuore, a' 
scandagliare la parte più toccante 0 
vera de'suoi sentimenti.. 

Ed. Ebbene? ,, i , .; , 
.̂  ^ -, . 1 1 

Elv, Questa fauclulìa.allevata da un pa-
. dre, che l'adora, posta in signore-
vole condizione^ dalla culla al dì d'og­
gi ̂ jî pn conobbe dolori; ogni passo 
della sua esistenza, fu segnato da un 
nuovo,gaudio sulla,terraiuf^fìn co: 
nobbe,sogni di felipitp, poiché la reale 

j , fe|iciià le fu nî trice e compagna fino 
air età.in cui.... oltre i sentimenti 
delje casalinghe ,,affezìoni.*i,. si svela 
uti' altro palp^p <li^\ (juore, 

Ed. Proseguile Elvira.... -, ' 

. NOTIZIE ITALIANE 
.. • M • • • • 

ROMA, 7. — Si annunzia che il com­
mendatore Artom ha aderito, almeno in 
via provvisoria, e salvo le condizioni 
di saìute, a t'ìmanere segretàrio gene 
rale à '̂miriìstero degli esteri, ufYicio dal 
quale èra'si affrettato a dinflettersi. Si 
assiÒtiKT che l'onór. Cariréllî 'ha offerto 
l'ulfìcio di segretario gehèt̂ ale all'interno 
all'onorevole Gerra. • " 

FmKNZE,! 7, --̂  Togliamo dallf ̂ !̂ a-
zione: ' ' ' • . : " ' 

Sappiamo che S. M. il rê » appena 
avuta per telegrafo la notizia della co-v 
stituzione del nuovo gabinetto, ha spe* 
dito air onor. Minghetti un dispaccio 
aderendo completamente alla lista da 
lòi sottopostagli, e agijiungerido che se 
l'avviso dei medici sarà conforme al 
proprio desiderio, egli si recherà a Roma 
per ricevere il giura'iiàento dei nuovi 
ministri. 
• MILANO, 7. — A favore delle fami­
glie povere più danneggiate dal recente 
terremoto nelle provìncie dì Belluno, 
Treviso ed Udine, la nostra Cassa di 
risparmio ha stanziato l'assegno dì 
lire COOO, da ripartirsi per lire 3000 
alla provincia dì Belluno, e per 1.1^00 
cjasciìna alle provincìe di Treviso ed 
Udine. > ' {Verseveranztì). 

TARANTO, 3 . - Scrivono ^]i'Opinione : 
Tutta la squadra composta delle navi 

NOTIZIE ESTEKE 

FRANCIA, K. — ti Viappel annunzia 
che ' la Commissione Bambcrgéî ^ nomi-

, ' • , T 

nata un anno fa per esaminare la pro­
posta della comunicazione dei documenti 
delle capitolazioni, e specialmente di 
quella di 'Metz, sì riunirà quanto prima. 
Essa deve deliberare sulla questione se 
vi abbia luogo a chiedere al nuovo go­
vernò quale attitudine intende prendere 
relativamente all'affare Bazaine e se esso 
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si propone dì dare a qtieslo gran pro­
cesso lo sviluppo che comporta. 

SPAGNA, % — L' Agenzia Rtuter di 
Londra riceve, in data del 2 corr. da 
Madrid, la notizia phe i conpons scaduti 
del prestilo interno ed estero dello Stato 
saranno pagati al 1 agosto p v* 
. TUaCIIIA, 1. - Sei ufficiali austriaci 
di stato maggiore ottennero il permesso 

, di studiare la topografìa dell'Epiro e della 
Tessaglia. 

Il Redìve ritornerà direttamente in 
Egitto. , 
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; ATTt^UFFIOIÀLI 
La Gazzétta Uffìc'ale del 7 luglio con­

tiene: 
La legge 23 giugno, n. 144^, che mo-. 

difica la legge postale vigente, 
. La legge 13 giugno, n. 1443, coti cui 
sì approva la convenzione tra lo Stato e 
la contessa Carolina Guidi per l'estra­
zione del sale. 

La leggo 23 giugno, n. 1444, relativa 
alle omissioni delle denunzie nei termini 
e modi stiibilitì dalla leg^e per le im­
poste sulla ricchezza niobre e sui fab-
bncati. • ; 

• 

R.' decreto 29 maĝ îo, che approva al­
cune nioclifìcazioni neflo statuto del Ban* 
co di sconto e sete dì Torino. -

R. decreto 29 maggio, che autorizza 
la Società anonima cremont;se perja 
raccolta e smercio delle materie ferti­
lizzanti. 

- j f, 
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Ol̂ ONAOA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 
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Elv. Questa fanciulla nella cui anima si 
era incarnata la purezza dGll* amore 
allo specchio diuturno degli affetti 
che si scambiarono suo padre, e sua 
madre, giunta all'età in'cui quésto 
nuovissimo palpilo del ciiòre mette 
i suoi primi germogli, ed invade l'a-
•niraa d'una ìgtidta voluttà; ijuesta 
tàhciulìa si trovò a canto d'un gio­
vane cavaliere, aniabìle, lusinghiero. 
Ella non vide in lui bhe bontà, eia' 
bontà è un fascino pel'cito re d'utia 
fanciulla; non conobbe he'suoi ac­
centi che verità, e la verità e la più 
prepotente tra le seduzióni. 

Ed. Né s'era ingannata : qu.«sto giovane 
è leale, sincero, nò ì suoi sentimenti 

" . • • ' I 

potevano esser diversi, poiché l'a­
nima sua si era temprata al fuoco 
delle celesti virtù di questa giova-
netta. Ma parlate ancoraj chele vo­
stre parole m'inebbriano. " 

Elv. Questa fanciulla che non si era av­
veduta dello spuntare delle prime, 
foglie dì questa pianticella del cuoi'è, 
la vide crescere eoo sua sorpresa, 
albero gigante, sicché avviluppata 
d'ogni parte dalla sua grande em­
igra restò chiuso jl' universo a' suoi 
occhi. Questa fanciulla, (con forza 
criescente di sentimento) Edoardo, era 

j ^ - — p * ( p » • m ^ . ^ . — ^ i 
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presa d'umore : il suo cuore era cam* 
biato in un altare da cui essa non 
innalzava che una preghiera; er̂ i di­
venuto uh sonldanó,'entrò chi cu-, 

. ' stodwa gelosamente y unico "oggeito 
della sua idolatrìa. , 

Ed. Oh soavissime parole! 
Elv. Essa amava perdutamente, lo in-

tertdelè Edoardo? Kss£i non psavii, 
più interrogai'e se stessa, là sua Cr: 
sisteriza non era più sua, il suo cuore, 

I ^ • . ' ' . -i 

_ più nóii le apparteneva, npnerapiù^ 
'.; padrona del proprio pensiero, .? 
È'd.̂ 'Possibìlet "",.,' \ ' . , . ' ' / / ' . -
Èlv Si, Edojrdo';|pia questa puova C(?n̂ ;, 

dìzìbno (deU'animsj, \\\é^\ gtav̂ a c,biuso 
il sogno dorato d'im ,Ìneffab(le feli­
ci là j non mancava delle sue amarezze. 

Edr ARIO rezze Voi dite Elvira, e quali? 
Èìv, Questa giovano che avea perduto 

la libertà del cuore, che trascinata 
da una forza irresistibile, avea con­
sacrato vita, anima, pensiero all*og-
gelto del suo amore, questa giovane 
pensava tra se stessa: E se dovesse 
sorprenderti il giorno del dolore,-che 
né avverrà di te? ^ . > 

Ed, Il giorno del dolore f che dite mai ?.... 
Io non comprendo Elvira..,. 

Elv. Se questo oggetto della tua affezione, 
dopo averti incatenato a'suoi piedi, 

Corte «l\%sii!ilstle. — Presidente: ca­
valiere fìidolfi— Colle e Morosini Giu­
dici: Quaggiotii Giudice Sussidiario. Can-
jCellieri, Favre e Carpaneda—?,'^. CBX. 
Gùmhara S. P. ù. — Bonomi Sostituto. 

dopo averti strappato alle gioie in-
i:)qcenti dell?̂  Qa&a paterna, se voi-

* rf • j 

gesse altrove il suo piede, se por­
gesse ad altra donna i suoi omaggi, 
se recasse ad altro aUare la sua 
fede?..,* : 

Ed. No, mai; sarebbe empietà.... mille 
morti Elvira , v . 

lElv. Se tu fosti posta nel numero di 
quelle derelitte, condaniVàfè'per tutta 
la vita air agonia d' uri dolore che 
non ha conforti : se delùsa, tradita, 

f' 'm~ ' h J i . " ' ' — - ' " 

tu dovessi espiare la colpa dì aver 
amato, collo strazio d' una esistenza 
di lagrime, e di lutto, che ne avver­
rebbe di te ? Ciò eli Ì ripeteva a se 

stessa, e c[uesta fanciulla, Edoardo, a 
tale pensiero si sentiva un' oppres-
sura al cuore, [e piangeva amara­
mente, forse com' io piango in que­
sto momento (piànge). 

Ed. Rasserenatevi Elvira: ciò è impos­
sibile; dite a quest'angelo di bontà 
e bellezza,eh'io P amo,,.^^doro, che 
la riìla esistenza è così àtiaccata alla 
sua, che se ella vive, 'fó vìvo; se 
fella sorride io. sorrido, se ella è op­
pressa da un dolore, l'angoscia s'im­
padronisce deli'anima mìaj se ella 
piange j miei occhi si fondono in la­
grime. S'io il volessi non pot|rei di­
vìdermi da questo amore], come il 
sole non può separarsi dalla &ua luce; 

I 1 (continua) 
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Difensori: Clemenci^, De-Caslella, Fan-
•lòhi e Manfrediiìi, 

Udienza deW^ ImjUo. 
Si continuano le contestazioni agli 

imputali dcìi risultati deirudienza di ieri 
sul Fallo XVI. 

^izsardini vi trova occasione di faro 
-un nuovo panv^girico "dell* integrità e 
dell'onorati^zza di Giuccimo Major, che 
mai vide lo no/e porte del carcorc, che 
.mai ebbe con la iti con la giustizia pu-
il iti va, che si guadagnò sempre on està-
mente il suo pane, bagnato dai sudori 
della sua fronie acrobatica. 

Entrano rteslimonii invitati per l'o­
dierna udienza. Pare la valle di Gìosa-
fatl Grandi e piccini, dazine, uomini, 
giovani e vecchi, contadini, bersaglieri, 
preti, ed altre persone chp parlerqnno. 

Sì passa alio sviluppo del tatto Klll, 
rapina in Hanno del sacerdote Antonio 
Scocco dì Sirà, avvenuta il 9 lugU 1869. 

Entra Ant. Scoeco, d'unni 71. Kspone: 
Uitornava dal treselte che usava giun­
care da certi Fadìgn, yerso le M i\^ di 
notte. Presso la mìa casa c'era una siepe 
sopra l'argine, io le camminava dietro, 
fmita la sieste c'erano due nascosti, ap­
pena giunto a quel punto, sentii due 
prendermi le mnni, mettermi un bavà­
glio alla bocca e chiedermi 12,000 lire. 
Poi uscirono altri quattro, e mi misero 
un laccio al collo, fatto d'una cotola dì 
canape di donna, per uaare delle precise 
parole dello Scocco. Allora svenne ed 
al suo svegliarsi si trovò pressoché nudo 
in mezzo alla campagna. Calcola il furto 
daUe IC)0 all^ 170 lire. 

Racconta il fatto, come racconterebbe 
la parabola del figliuol prodigo, ed il suo 
svegliarsi dallo svenimento narrato en 
iaticamente li dà l'idea della risurre-
:2ion0 di Lazzaro. 

Il Pre ideate interrompe questo slan* 
vCio di eloquenza pastorale còti una certa 
crudezza, ed il rev. Stocco", non se[iza 
una certa ragione, pensa alle sue de­
vote e pazienti pecorelle della parroc­
chia. 

Anna Maria Cugia, Perpetua sinoda-
issima, d'anni 49, racconta Poggres 
sione fatta al parroco, e siccome narra 

^eoo auditìt^ tanto valeva lasciarla a pu­
lire le stoviglie della canonica. 

Entra Sante Smagliato, detto Ceccon, 
,altro tesiimòuio eoo miMkL 

La seduta antim. è sciolta alle U ì\% 
Nella seduta pomeridiana si trattali 

•fatto XIV e XV con trenta gradi di caldo: 
rapina del T nov. 4809 a danno Gatterì-
na Lorenzoni delta Gallina veci* Tosato, 
il primo e il secondo rapina in danno 
di Isidoro Canova, 

Vengono interrogati ì testimoni senza 
incidenti, cominciano dal negare in 
fretta di conoscere gP imputati, i più 
delle volte senza neppur guardarli in 
volto. 

L'illustrissimo cav. Ridolfi, pressato 
-dall'a teaipe,r?itura, iì interroga a va pò-, 
'pe, e non si commuove che per la quin­
dicenne Pasqua Canova, figlia al se-
'Condp aggredito, a cui fu 1 e più pa-
•<zìenii e benevole interrogazioni. 

Al Bazzolo fu trovato un fazzoletto 
del bottino della rapina Canova, cosi 
;almeno è riconosciuto dai testimoni, ma 
egli nega risoltitamente ogni panecjpa-
•,zione alla medesima. 

Si passa quindi al fatto XVI, in cui 
•̂ rispondono Bazzolo, Fabris, Maniero, ,Iliii; 
zardini, Bragato, Pantano Antonio e Ce­
leste, certo Furiato, ora defunto, e che 
tè una rapina in danno di Marco Sabba-
din! avvenuta nel gennaio 1870. )E il 
tfatto confessato dal Bazzolo. 

U Marco Sabbadini è l'unico che ab-
l)la finora riconosciuto, benché ìncerta-
jToente, un accusato che sarebbe Bragato. 

Bazzolo imputato, cpnferma che v'era 
li Bragato, ed'attesta la circostanza as^ 
se ri la dal Sabbadini che il Brogalo le­
vasse di tasca a quest'ultimo l'orologio. 

Con questo fatto è.cbiusa l'udienza. 
Is t l tnto <1t «rascgrana. —: Aven­

do ììoi, nella circostanza delle ultime 
elezioni, accennato all' Istituto di Bruse-
gana, uno, éhe si tirnia Un Goiisiffliere 
provinciale^ ci manda una osservazione 
con, invito dì pubblicarla. 

Siccome chi ci scrìve, benché anoni­
mo, si appella alla nota nostra imparzia­
lità, noi gli daremo di questa un nuovo 
saggio, previe le necessario ìnlbrma-
zioni, che andiamo a prendere. 

BcstoooKito della BeneQciata a favore 
dei danneggiali dal terremoto nella pro­
vincia dì Belluno nel Giardino"delP Al-

>iii- mi tMi\\9mm^tmmmmtt'mÈmmmmmmK:m^m^mi^ittàéÈ^m^mii^mmt^ r 
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legria 
Ingresso n. 1024 Ij^. t . 512:25 
Ruota fortuna . . . . . » 350: — 
Sedie chiuse in teatro, » 

t 
» ' 

liluminaz. gaz 70 a e. 38 
Serv.alla porta e bollet. 
Spese, allestimento e 

servizio del teatro, * 
Imp.o regali guadagnati.» 
Stampa avviso, circo­

lari ed altro » 
Rinfresco alle musiche. » 
Fuochi d'artifìcio com­

presa la stella. . . . » 

50. — 
' L. 912:28 

26:60 
7 : -

16:10 
60:-

98:50 
1 1 : ^ • • • ; . " 

33:SO 
« 182:70 

L. 729:55 Ricavato netto 
che si consegnano al Comitato di soc­

corso ai danneggiati., 
N. R. Il sig. Pietro Prosperini offerse 

gratuitamente gli 800 programmi per 
le musiche. . 

Le due musiche Cittadina e del 72** 
gentilmente concesse dalle rispettive Aur 
toriia suonarono gratuitamente. 

I signori dilettanti si offersero spòtii-
tane-amen te alla rappresentazione, 

Visto. — Il segret. del Comit. di socc* 
* S. A. BRUNÌSTTÌ. 

Visto. — L'amm.^deila Presìd.del Giard. 
PITTARELLo ANTONIO. 

^ucNtEoiAc «lei |»anc. — Noi toc-' 
chiamo assai spesso la quest one dei ge­
neri di prima necessità, perchè ci sem­
bra gravissima, e ormai giunta ad ui), 
punto che un ritardo nel provvedervi 
sarebbe assai, pericoloso. 

II caro, dei viveri, prodotto da un con­
corso di circostanze, che qui non è il 
luogo ne il tempo di ricordare, sì pre­
senta come un incubo spaventoso alia 
povera gente, che, priva di risorse, col 
salario sproporzionato ai bisogni, deve 
pensare al sostentamento della famiglia. 
Ma se il male per sé stesso è grave, bi­
sogna impedire che lo diventi dì più 
per l'esosità di coloro che speculano 
suUa pubblica miseria. Perchè siamo uo* 
mini dell'ordine e della legge, non dob­
biamo chiudere gli occhi alla violazione 
di quella, che va innanzi a tutte le lèggi, 
la moralità, ' 

I giornali di Milano è di altre città 
italiane alzano la voce contro l'esosità 
dei fornai, che malgrado il forte ribasso 
verificatosi da 15 giorni e più nel fru­
mento, non se ne danno per'intesi, men­
tre dovrebbero tener conto che oltre al 
grano sono pure in ribasso di prezzo 
le farine. Siccome anche qui a Padova 
succede lo stesso, ripetiamo noi pure lo 
stesso lamento. E domandiamo? Non vi 
è una commissione dì vigilanza muni­
cipale sui prezzi è sulla qualità degli 
alimenti ne:;eRsari alla vita? E se vi èj 
perchè tollera simili abusi? 

Noi non vogliamo cèrto che il Muni­
cipio faccia il panattiere, ridiventi cai-
mierìsta, e s'imponga ai fornai, ma ci 
sembra che la più ampia libertà di com­
mercio non escluda, da parte dì un'au­
torità preposta al pubblico bene, quelle 
pratiche uffìziose e coriciliatìve fra eser­
centi e consumatori, mercè le quali si 
possono evitare forti dìspìacenze. Se la 
libertà di commercio deve risolversi 
nelVabuso di pochi a danno della massi 
sofferente, noi la rinneghiamo in barba 
ai dottrinari, ctie la vanno predicando. 

P iano rcgolaiope. ^- Sappiamo 
che il sig. Marzi ni ha consegnato final 
mente al Municipio la prima copia cro­
mo-litografica del piano regolatore della 
città, da essere tosto presentato al Con-

1 sigilo. 
Se per la prima copia ci è voluto 

circa un anno, raccomandiamo al bravo 
artista di non lasciar trascorrere altret­
tanto di tempo per la consegna delle 
altre copie, t>ra che da parte sua il più 
è fatto,, 

fìliiuatstiea niascUIEc. Domani, 10 
luglio ancore G 3|4p., gli alunni dei corsi 
superiori delle Scuole Comunali daranno 
un pubblico esperimento di ginnastica 
nella palestra sita in vìa Vignali n., 4019, 

Per ottenere il vìglìetto d'ingresso è 
d'uopo rivolgersi alla Divisione III mu-

^nicipale. 

Igasp^nstlpne delle^«p»e». « Il 
nostro Sindaco essendosi rivolto a quello 
di Venezia per aver notizie,Intorno le 
condizioni della salute pubblica in detta 
città, n'ebbe ieri in risposta un dispac­
cio col quale si conferma clie alcuni 
casi, benché rarissimi, di cholera sono 
sacceduli a Venezia nei giorni scorsi. 

La nostra Commissione sanitaria 
municipale, presa conoscenza del] fat­
to, tenne ieri sera una seduta in cui 
deliberò dì proporre alla Giunta la so­
spensione delle Corse di cavalli, che do­
vevano aver luogo nei giorni 13, IS, 17 
e 20 p. V.; proposta che la Giunta, in 
seduta odierna, deliberò di adottare.^ 

È certo che una misura per la quale 
restano pregiudicati degl'interessi, e do* 
lusì dei desideri, deve riuscire a molti 
sgradita, e provocare dei lamenti, ma 
chi ha l'incarico della vigilanza sulla 
salute pubblica, non può trascurare 
mezzo alcuno per garantirla, principa-
lissimo fra gli altri l'impedire un grande 
agglomeramento dì persone, alcune delle 
quali possono provenire da paesi infetlj 
dal morbo. Noi speriamo ancora di an­
darne esenti, ma se avvenisse tult'altro, 
e non si fossero adottate le possibili pre­
cauzioni, che ài direbbe poi di una Com­
missione Sanitaria che non le avesse 
proposte, 0 dì una Giunta che le avesse 
respinte? 

Accettiamo con rassegnazione un sa­
gri Azio ben lieve in confronto del mas­
simo interosàe, che sì ha in mira di tu­
telare , e rassicuriamoci frattanto con 
questa notizia: /?i Padova e provincia la 
salute pubblica é ottima. 

Nelle ore pomeridiane d'oggi il Sin­
daco ha pubblicato il Manifesto col quale, 
sospendendo le corse, raccomanda calda­
mente ai cittadini l'osservanza delle pre 
cauzioni igieniche necessarie nei possi­
bili casi; e noi speriamo che i cittidin', 
senza allarmi, che ora non sdirebbero 
giustificati, vorranno unìformarvisì. 

Pcrsouale aittiiilulstratlvo. —• 
Il consigliere delegato della nostra R. 
Prefettura cay. Filippo De Ferrari fu 
recentemente destinato ad Albenga in 
qualità di Sotto-Prefetto. <; 

Questa disposizione ci priva dì un 
ottimo funzionario,'il quale durante un 
soggiorno abbastanza lungo fra noi, avea 
saputo conciliarsi la stima e la simpatia 
di ogni classe di cittadini. 

ilBtiicgratl. — La cronaca d'oggi 
è assai rattristante, dovendo registrare 
la perdita dì tre vite umine per cause 
indipendenti da morte naturale. 

E prima diremo del suicìdio dì certa 
Franceschi Lucia, vedova Spiridton, di 
anni 68, il cui cadavere fu trovato ieri, 
alle ore 6 i|2 pomeridiane, nel canale 
dei!e Acquette, Parrochia S. Maria del 
Torresino. 

La Franceschi era mediatrice dì pe­
gni presso il Monte, e si attribuisce a 
dissesto economico la deliberazione da 

n . l ' i 

lei presa ed effettuata di togliersi la vita, 
— Ieri pure nel canale di 'pi;ospetto 

aj, gazometro, fuori dì Porta Codalunga, 
fu trovato il cadavere di Gaklon Eugenio 
villico doir apparente età di anni 12. 
Dev'essersi affogato per inesperienza nel 
nuoto, ed ecco la necessità nei genitori 
e di chi è incaricato della pubblica sor­
veglianza, dì fare tutto il possibile per­
chè a nessuno sia permesso bagnarsi 
fuori del luogo fissato dal,|tegolamento. 

— Altro caso, che implica,finp ad \^' 
formazioni ulteriori, la responsabilità di 
chi è incaricato della sorveglianza dei 
maniaci ricoverati presso il nostro Spe­
dale Civile. 

Ieri uno di quei miseri, certo Fer­
ravo lìernardo, d'anni 40, operaio, e già 
abitante in Borgo NUOVOJ in un mo­
mento di esaltazione è fuggito dallo spe­
dale, e andò a gettarsi nel canale fuori 
di Ponte Corvo. 

Il di cui corpo non è finora ricom­
parso, ma sulla riva furono rinvenuti 
alcuni de'suoi abiti. 

Cane Inglese. ~ Fu rinvenuto un 
piccolo caiiè inglese, e potrà essere ri­
cuperato, previe le necessarie indica­
zioni, rivòlgendosi al sig, L.' Schuster 
in Via S. Daniele, ri. 2710. ' 

ULTIMB NOTIZIK 

Noiflxfte tinnU9irl«. — La Gazzetta 
di Treviso pubblica il seguente Bullet-
tino sardtario dell'S luglio: 

Roncade; casi fttìovi tre, in ciifTa sei. 
Motta: morto uno dei precedenti am­

malati, guariti due< in cura uno. 
Gagate; in cura quattro. 
Cesàaltó : ìd. ùriò, 

:! I l ' -

, Gaiarine: id. uno. 
' liii tutto il resto della Provincia, com­
presa la Città, la salute pubblica si man­
tiene aoddisfacentissima. 

Corriere della sera 
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i ELEZIONI POLITICHE 
I del 6 luglio. 

Domodossola. — Votazione dì 
taggìo. — Elettori votanti 400 — 
vanni cav. Gentlnetta voti 207 -
gìielmazzi 169. 

Eletto Gentiuetta. 
Pisa. — Culuri ottenne 623 voti 

santi 528; Rizzar) 32fi. 
; Vi sarà ballotaggio. 

ballot-
- Gio-
— Gu-

Bar 

Abbiamo per telegrafo da Xenezia^ 8, 
ore 7 pom,: 

«In seguito ad alcuni casi dì colera 
avvenuti in cìttp, incornincerassì oggi 
la pubblicazione dì un bollettino sani­
tario, quantunque nella ultime 24 ore 
non siasi verificato alcun *MSO. 
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Leggesì nella Gazzetta d'Italia: 
Sì assicura che il nuovo Ministero 

intende di occuparsi subito di stabilire 
positivamente qualche rosa riguardo 
alle fortificazioni da farsi ai passi alpini 
e nella provincia di Roma. U cotìcello 
del Governo sarebbe quello dì destinare 
subito un fondo speciale 'per avviare 
contemporaneameute diversi dei lavori 
più importanti. 

• ^ ^ M * « 

I giornali di Francia sono pressocchè 
intieramente occupati alla descrizione 
dell'arrivo in Parigi, e dell'accoglienza 
che vi ha trovato Io Shah dì Persia. 

M I, ^MH^VmM^ 

Estratto dal giornali esteri 

Parigis 1 luglio, ~ Lo Scià è r̂apito 
delle bellezze della città, ma deve es­
sere rimasto sorpreso dal contrasto fra 
il ricevimento entusiastico dell'Inghil­
terra, ed il contegno riservato col quale 
i Francesi lo hanno accolto. Lo Scià 
ieri si rtoosò dal vìagrgio ed oggi si 
reca a Versailles, Non vi è nulla di de-
cis'ì circa al via r̂gìo in Italia ed in Svìz­
zera, però Io Scià ha fatto annunzinre 
uffizìalmente, che visiterà Vienna e la 
Esposizione. • 

Nel suo discorso allo Scià il Presi­
dente del Consif̂ lio municipale Vautrain, 
ha parlato « dell' illustre e leale Presiden­
te della Repubblica. » Questa frase ha 
destato una certa impreŝ isione. 

Berna, 7 luglio. — Neil* odierna aper­
tura del Consiglio 'Nazionale MI Presi­
dente "Wirth-Sand espresse la speranza, 
che questa volta la trattazione della re­
visione costituzionale non sia un lavoro 
perduto, Nel Consiglio degli Stati non 
fu tenuto discorso d'apertura. 

U Consiglio degli Stati nominò a Pre­
sidente Kopp, dì Lucerna (ant[revisio­
nista), e per vice presidente Kòchlin di 
Basilea (revisionista). 

Trieste, 7 luglio. — È arrivata da Si­
racusa Ma fregata americana Wabash 
con a bordo, il contr'ammiraglio Case. 

Inailo 
Nostra Corrispondenza 

noma S luglio ÌSn 
Stagione morth: pare che il sole ab­

bia inaridita l'aiuola già tanto rigogliosa 
d'ogni efflorescenza polìtica, ó il gior­
nalismo 0 sonnecchia o tanto per te­
nersi desto ripete se stesso e lo favole 
delle quali durante la crisi riempì tutti 
gli echi della pubblicità. 

Fra questo va messa la dicerìa cÌ!» 
l'on. Minghettì vagheggi la formazìon© 
dì un ministero del Tesoro, che smen* 
tìta questa mattina, datti' Oimione al ri­
fugia dì rimbalzo nel Paese, più ostinata 
e più osservante che mai. Vi pare che 
raamiìnistrazione del Tesoro sia cosa 
da esporla cosi leggermente alle muta­
bili venture delle crisi ministeriali ? A.' 
me no, e nemmeno all'on. Minghettì, ì! 
quale però non si può aver mai pensato* 

Piuttosto avrebbe pensato alla respou' 
sabilità immensa che si assume col por- • 
tafogho delle.Finanze: e io. ^credo che 
la, cederebbe volentieri se trovasse un 
Cireneo per questa croce. 

Le dimissioni che accolsero la sua no­
mina lo hanno impressìbnato' e la crisi 
amministrativa gli sembra assai più 
grave della politica: ma egli è in ballo, 
e coiivien che balli a ogni modo, e miì, 
dìsptaciB divvcra che V on. Fihnìi non'.' 
abbia' voluto fargli dk vis à vis come 
segretario generale, t'esimio senatore, 
senza yolcrio, si prestò a far le rap­
presaglie in nome delP estrema destra, ' 
che non sa perdonare al Minghettì Par-

v i i * ' 

dimento d'essersi creduto capace dì for­
mare il gabinetto anche senza di leu 
Odo parlare dell'onor. Sancìa di Brolo, 
ch'entrerebbe nel posto rifiutato dal Fi-. 

t • • • ' * , ! 

nali. E un bel nome parlamenfar^, e 
credo che saprà farsi vedere eziandio 
solito l'aspetto amministrativo. * 

Si annunzia per venerdì l'entrata ia 
seggio del ministero : purché tre giorni 
bastino a dipanar la matassa dei segre­
tari generali e dei due portafogli tuttora 
vedovi d'un titolare t 

Vogliono che il portafoglio dall'agri* 
coltura e commercio sia stato offerto 
all'on Mordini: io insìsto sul nome M -
Pon. Bonfadini, , . . " .. 

Al Vaticano gravi studi per l'EticiplIca 
e per la bolla dì scomunica da lanciarsi 
contro gli abolì tori delle fraterìe. Io 
sono del parere che pensatoci sopra me-
gUo, il Papa non ne farà nulla ; e ìa 
questo senso nqn gli mancano i consi­
gli di molti cardijoali,-italiani; quelli 
che infondono olio sul fuoco delle sue 
ire sono quelli d'oltralpe L F. 

Secondo il Fanfulla Rìbolty non pare 
disposto a rimanere più oltre al mini­
stero della marina. 

Gli succederebbe San Bon capitano 
di vascello. 

Altri mette innanzi per lo stesso por­
tafoglio, il comm. Brin, noto e distinto 
ingegnere navale. 

t i i i i 

w ^ ^ MWki'H 

Ad Atene è probabile lo scioglimento 
della Camera. 

Telegrafano al Fan folla da Parigi, 7, 
(sera) che il prìncipe Giuseppe Poma­
to wski ha lasciato per testamento che 

• I 

lo si seppellisca a Chiselhurst accanto 
all'i 

A Costantinopoli il fi fu ricevuto in 
udienza e presentò le credenziali il nuo­
vo ambasciatore dì permania, Eiihmann. 

tmm « « • ^ * * V 

VIENNA, 7 luglio. — L'Imperatore, gli 
Arciduchi Luigi Vittorio e Ranieri e Par-
ciduchessa Maria fecero il 6 una (visita 
all' « Hotel Brltannie » alla ex regina Isa­
bella. Il seguitò della regina si compone 
dì 35 persone, fra le quali due generali 
e quattro dame di Corte. Il Principe 
delie Asturie che finora abitava nel 
« Theresianum > si stabilirà nelPIIaiel 
BHtàririìa durante la dimora della regina. 

Martedì, IS corrènte, Ernesto Rossi 
darà a Vienna la sua prima rappresen­
tazione in italiano dell' « Amleto. » 

Leggesì nel Diritto :. ' , ' ' 
Siamo assicurati che giovedì i nuovi 

ministri si reelieranno a Firenze a pre­
stare dura mento. 

i i P — ^ 4 k * ^ ¥ i l « P « 

L'//afie dà per positiva la notìzia che 
S Bon fu incaricato del portafoglio della 
marina. 

V-

Telegrafano uWOpinione: 
Gatan-̂ arô  8 luglio 1873, 

Il capo banda Luigi Scalìse è stato 
arrestato in Gimilìano dopo due ore di 
gpqflittp con la forza militare. Si deplora 
la perdita di due besaglìeri. 

•LV 

La innova Roma dice phó probabil­
mente Minghettì si recherebbe a Le-
gnago per esporre â  suoi elettori il pro­
gramma che il ministero da lui cora--
posto intende adottare. 

' . I 
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ttMmm^mmt^tt'mmmmimmtmtm^ 

^-^feleÉr^tìiu^tgll^gQcielàtenelo-
Trentiiio di scienze nnturnli, 

Bt^lUino 0, ove 11 anU 
Paesi di AijMgo mÌÈeranfla rovìnn. 

Nessun feiic îu Ĵiip ^wlcanico, non rombi, 
scroscio frequente, .Morenu, FadivHo Co-
velp4?WiH r^Vòvimdnio, Beihmò trAn-

l},Ìì̂ i/not)fff{ie?J(o (U Si ani a ne, Ò, fi lu-
ijna colie Auiofilù sanitarie di Venezia 
pèjrdliè'tidh él ̂ bfìo mnì prese il diEilii!*l)8 
diiuasmptiere al giornalismo tiitladiriò 
la menoma comunicazione no Èiiìln suito 

deiiii salute puhbiica, "è sulle misure 
prese, iti arL^oniunto. 

n E 11 
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'*MAf*±ry^li^f^^tft^i^^ •^•^^^f rI ^w^t- t*y,fj^ ^prt 
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DISPACCI TÈLEGEAFICI 
Àijinzict Stefani. .' 

^ ^ - • ^ - • — • • • • 

. Q 

^ 

filSKMr^fO, 8. — Secondo la Giàfzétta 
delia Crocè il coiisigìierè AVàgher'fu po­
sto in ritiio, ed il consigliere Jacobi fu' 
jiominàto' primo consigliare refèfentarió 
del ministero di Stato, i" 

*: PARIGI', 8 J -^ Lo Stìfh' recossi a Ver­
sailles per visitfiro Mac-Màhon, il 'Pr^ 
sidenie' dell' Assemblea, e quindi visilò 
il parco. U pranzo fu brillàhtissittiòv'ed' 
unft; folla immensa io accolse a Versail 
les mollo simpaticamente,' i ' 

^ ^r 

S^S^H*!**^ y " I 

.......v ..+J-^^ 

fj 

ir^M^ "t-̂ ^ '̂ 'î T̂ 'ht*"̂  ^ '̂S^r^— 
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rvj 
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Hlnnl 

1 

[̂  delle cote già litografate 
' di Diritto Civile soltanto 

n iìer nndirì?:^6"fei glSV^ni 
.,stiidenti,f^àdoW. 1.873, 1 voi ìn È} di pag. '487 

, " ' " . - ' .-. ! .•••'. " i i i r c ^ ^ m , 

t^r * ? 1 ! 
j - . . j ^ 

hrp-
h-

Un oroe della penna, Tradu­
zione dal tedesco, 1 volurne 
in 16" drpng". 372. Pado '̂a 

Mi 

r 
f *v 

VIA 

j .r ' il " ' ':. ^ ^ 
^'1 I I " I ' I if-^ir r--!-'' -I i ^ 

-if 

della iPrètì, Tip. edil, SICCHETTO N. 

. ^ F . . 1 . 

il? 

b 4 j^aikBTWBArt • '>^JAJ» ' J V ^ C J ' * ' 
1 t 

l ^ ^ * V J k J L ^ J ¥ im^: ^ « V ^ •;pf I. rtHL*4>^^^jly™fci.ir «^H • i N ^ r * i ' * ^ " H -^ 

ff 

ì fiore» prodi.*;»3t4A ê i>I4A )̂ ?»v.&»x2«ifA .i.n4kn'^^^^-)psi-llni,r£*^. f̂i<tî atfr>.)ect'-ti«̂ ri) 

• i •;• 

r r u c l o deU<» lutato CtvtSe il|' 

* ^^ Bollettittd'dd $ giugno 
NAscffE. - Maschi n. i . - FeTiflmitlei'n. l i 
ilIflirmioMì oe/cb» a/i. --^ Sèrvadio Felice 

fu Sante, celibe, falegnanìe, dì Bruse-i 
gana, — .con Zin 4ngel 
nubile, cjisDÌìngìi di' Viil 
vana."'•'•*'•' • '•'- ''''- ' ' ' 

Mortii '— Valente Maria di Gaetano, 
d' anni 4 i[% ,, -

Eddilìosi Uegina di Biagio, d'anni 11)2. 
Sudétz Calterinèi di Martino, d'anni 2. 

. Tonello Koma di Giuseppe, di niesi 2. 
Mirielli Erne?t0'di Cesare^;'Wftni 2 e 

m a s i S. f ] If, r . * - ' - '^ - t."^- ^•' '•• ''' ' :̂ 

Osti, Anna^^dJ^jLaigi, d'anni, i l , (tutti 
di Pàdpviì)* , , , , . ^ I 

Bocca xii Giovanni, d'anni 2i5, furiere 
nel S8mó volgimento ìimteria, di Che 
rasco (Torino) celjbe.-»r ' ' 

^.tì4!ÌlWT:::=2r:ih^T^^I^^'*^^"'*-' '^ W*>"Ì"Ì-*J"^*mwHjimmÌ!m^^r.*t̂ tm<mjm,.m inijy • PM**. a.p^ _*!it-̂  eiL^rsESt?*^ 
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ESXRAtT 1 .1 L 
1 

i*.H 
^•IWI » ! Il ^ , i , [̂  I l 

•: f"! 0 

DAL 6E0BnA):.£; 
X .3E=* -i!*5». X ^ X < 3 ' 3[ 

ILE lEDICALE 
i I 

1 ' 

l i^Al ic lÙe ftScdJcBÌie 01 S*i*rlgl ntlUi vixifiiu^mtnsiìcéd ^ ìnarzo 187,0,.L 
parla, o^meglio.QCCiìlritìt fifa Tela airarinfr» éi OTÌÌVK) Khiitkm ài MHmio 
in questi'ierminu ' ^- ^̂ "̂̂  

iQuelita*t^?à 0 oe:ròUò ba vtraiaiicU aliate ?irtii coxutntiiiie di cu; bi v.-

W > 1PIIW 

BULLETtiNO C0MMEÌI\G1A.LÉ 
VcttcasBarS. — Aénd. it, 70.25. 

r o*!!Ì 20 frAnchi 22.74 22.7o ^ 
ÌI|1IBB&<I», 8. — Rend. it. 70:10 70. in. 

.•••^ i^sa franchi S2.73 22.77. . 
- Sete. Affari Cvilmi., .. : , , 

Vopcviilfi. 8. —. GrauL Contìnua il r i-
basso, 

I ' 1 . 

^JoBie, .7. ,-- , Sole, Affari calmi: prezzi 
deboli: 

^ ^ ^ * M i : 

R. OSSSRVATQUI0 A$TaONOMICO , 
•. O . I ^ P A » O V Jft 

^ io luglio 
A mez7,oMì vero di Ptuiova 

Tempo medio di'Padova oro IS^rn. Ss. 2,3 
Tenjpo medio diaornà Ore Hi m. 7s , 2D,4" 

eseguite aU^dtozza, dì m.. i7 dal suolo, 
e di iri. 30,7 dal]livello tioèdio dei niar^. 

' fi-i^r 

« iiiameniij «tsintóhi: 8?.ii tii u:i't;"!>'ticci!s,ai*)r(a lii >?guitti' ,̂d ecce-ysìTÒ ìiMt^i.^ fa-

« /j« fa ;Oii; tìr^tide oatfc et;Ciro gp mocmiHii ai p»>dt*, e:oà caZ|*^ ityc^ho, \B|iir* 
«ciiglUh,'bt'niitalti (ìeiia p:UMÌtfei dùressi'^, pudore profntjo, iLi4;Bclìa7.'Kfe a 'tìo 

« IT' ' 

«ìi 'ue intuK'Sicn, ailìo fertre, jH?jCile lu prpvfuo riio quc-

l i i j ^ ' i ' i . - ' ' ^ ^ • 4 .» .h . * * I ,1 i I 
^ 1 i n i . .̂  ^^ 

A.'-; S E T I V A ' 
jìcr bsigBì keii ' i dur»i:;te le ponorrte, i>y'f̂ ?^wz KrtnVic contro t'o perdite 
bianche cìcÌMÙime^j c^hirpit:;. iio.r.:l.iipicr.i oct ijvt!i>X'';iEiùj;ìoDÌ locMi ffstetn^. 

Per VHio y^ùì rjjutj usioEi." fitoevSJfH &) fiatcxit. 

R.ir!56dìi> Ufit̂ to rluvitilqno e rf*o ftsolnsiyo nglla Clinioho Pi'uiegiriiig* per com-
hHUi¥H--tl'iìitLÌììfinita iù ffonorree veèchis e recenti, H^m^ i-t^va etntii'v.' 1*> leu 

r-inàre' "àttt% l'\i-so dsUe ct;ndf.<:-'(-t&,. !Tig(:ifiitvl'eivòiTOìàf.rì; ailft ìO«oÌea''w 
ffonU'o la Renella. ' '"" ' " " ' "" ' ! ' ' ' " '• • • • -'̂ f '••'•"" •• -̂ - "• ' 

di(Tjt|iBo filo filomaco, ei p.tif» ijnî 7ii»6Jî .Huobo''VìS£ttkì& t̂dc JJ b*tiififcimo tolb-
r.i;ts BDOìl'3 degli ftt'Oixiachi MtHU. _ ' , " ' , 

t.!oitt̂ io dijlìa ittila fUVt'Qlcu'p^r ogni j?uiJi d^ d^ippU L*!K?^t*.Eca * doo?ifiiUo 

Costo d'òjn) 1 tUoon«ì fecqaa « f̂dftvim' p^ •l;ìU WìMaì */ao3X'ìcUÌP n^l Rig«o 
L, KEO, ij'fit-.cf. in Euroj??, U % ii(f|f)iìsrsti Ui-'i'̂ i d'/ib^^rìoa U £,90..'' f̂̂ -̂ •• • 

.Cc.8:;0i d"'pg-L4 isct;;ti»>. pUk*t̂ « '•»t^ii^&l\orroìfìhei.Jjj,S, k]d^jnioììio,,,^^IÌ\ ÌÌI^^Q 
t, S.M, 'm Furopa h,''^My ir.Kìi Stali Ufù^i-d'Àmarlfìfì. U '$S)0. , . . 

• NB. I .a f*. ti) • f;1 f^ Cùlìfùnù v i s ìici">=>'*m '. V4. 1)i! tt:, ' ; , .vpet.;necc oi. - r e yn^iis, 

e aorroidi, "èlafìdoìK ^^AWsitàV Itàipit&sirti'cs] dfafrcu, i gjsifieaza, i capofìfei o, ivn^io di pt'ùficbi, acìiìili; 
pUuiUf mi%iWmihi^ ijiiìisùe e VOVAÌU''ttcìpn'•pK.^ò"'ed' m. tempo. <ti jjnividisiiaa;,, dolorij cnidczio 
granchii spasittti' acViiiHif*tnfiia7ÌHAi; ' 6i isitìitiadb - e- àc^VÌ altri vlscfiifi} ' ogni diaoitìiiu; dol fertile, 
utórvi, me-.ihrane. r^iiicosg jiV'bilc, insmiaia, t^à^d ci)|]rc5sioiiè',''àw.ift, eùtai'ro. br̂ >tiC!Ulf*: lisi (cooì 
«ijtzitjrié), pncAi^QciOt»'cm^jtiue> c(ep?ri,mcìiturtÌÌRl>C!tc,, anemia, r<)iiìiuatì,<5.«xo,j gvl'ti*» {'cijÌH'e . is>ttt;^«t, 

1 • I i 
j J • 1 per 

Eaonomit^s^a BD fti?iiif"iff ilio pkirVi^-irti «ieri rimèiU e naft̂ kcfn̂ ^̂ î*'̂ **̂ . ^A^̂ *̂* '̂'̂ '̂ .^j /<S'=c!?tiia,4>*M*f* 
• •" " ' ' • ; • " ! ' " * " _ • ' ' " i ' T pr • T " j . ^ / " ^ 1J .^ .A j ' y ^ L t rt art.* 4. JJ 

(I 

6Wa <?t>,SÌi 
liyjKiìirt etOHOWJif*. 

j -k 

M ^ Ì J ' f l t | f N H 

^*' Era,2&Ìcbl)m;oté(7ie^ 

v^Qra^*[<vaiii ristDtUj fta., (MORllitl^ì^ft(l^ Cili'tÓ. 
dira n* tììit.Si . ^ \ f>ruk^ntc^{c^*'fiC4d* di.Artjndovi)^ '^ìi SUnfcre 1tì«f* 
* i . La possc'asìsieurare ciò da tlùe anni iv^ndo ijiic^Ui tnyrâ ^̂ ^̂  Peoalen^a.^ nofi scato pfó 
un ìncùtxìodtì difilli >(icchiaia> né il peso del iiiiei 84 ìiimU' -

d 

' Lft n)j> gambe cUvciaiarf îO foiiì^ Ita'niiii vii-u non cl"mjtìe piti tìccij 
sto, come p 30^^^^:iDU,Io Dii s^m* impum^ migiovanito, predico, ot-n 

( I « ' • . i r . 

nt"e3.<*̂  vi.%it(i amWValàtì, faciir \}\\ 

'̂ ^M VJtìggi a f̂ jĉ ili ix^Xiì'. iVinghij e 50]ijtoŝ JÌ ^biai^a 1;̂  ait^ile <J fvo^e^ Ja memoria,. . 

" ' '^^^' ^ J^tì^f^i, 1*7 aprile a 8 6 2 . " ^''-

\£::\ 

jirisu^zià. Molti mollici mi .^ riai^sli^ ot^ai ^Hs^,crt\ndo yoìlì far pn^is tbllt 
vostra' fftfitHà'*A'3i'itàìiitul"Ì>rt^'tiv'elìcsi està for.nìii iV ir-kr:^^bitualo^.r^uìr,U1icatll^^il .ycio II^JHÌO = Ji : K^^ 
ptìflVtitit pioa coaviune^ poitbè, g r m e i lDioj fc^^aa mj; iia iatto nvi/^'iV o viprniHerfj la ,|iiia p**-
ftiìione Sociale, A . T , j ' --•-'̂ '̂'̂ - ^ "̂̂  Mar ì̂ìèà^^ j?>i?''Biiiifâ tK! ̂ '̂ 

t 

\ \ 

persone CP*- I:^M uuiino it fìoiaoao as cuwi-ri-i^ ^ibbiamo confczià^'àto i 

iHUtl ilifvvu^ ^ i?ci.okoDO facilnjfiute lu ÌJCCCÌÌ: î mLmgìàno m Ofû i tctiipu si& te! quali SI» 

ì 
• r i '.Di'. roj.Vf'eUi^o,jlii .̂ î t-̂ MJoiW to» lii:on >omH>i .ftjis 
' ' are; talìnjeijiu SUUÌÌÌ»OI «vuaiva WG voHî  T'HV uftc, jn 

@ iqit^^lSo 
i l 

Barom.aff'—inilL 
Terniomel.centia:n 

Umidità relativa. . 
Dir.cfor.delvG^ìtOv; 
Stato del cielo'^-^'" 

* * É 

Ore 
9 a; 

Ora 
Sp, V 

7S8,8 ; 760,7 

l9JtS',21/t3 
05 66 

mv. nuv. 
ser. 

Oro' 
9p. 

r _ ^ ; -
• 

.758,4' 

17,SÌ, 
82 

NE 1 
puv, 
temp. 

N 

* ' 

- ì , - ' 
m\\h^\-•.ri^i^ {iihimiJU'ìi Ili 

^'--''- ''' ' ' • - . J?Gg^io (Umbria), Sa;masg^(f ÌSi6Ì», .\ 
^^ *.,>«, di tìstìntit^tj/ori^iè' fìì WeftfJ4)r; t̂ l̂Ui cvviiìco^ rqoiijatis^yit^ eia. fjn>>.r .stare in Unto 

• ' 1 , 

I>opp jj^- toni 
I ^ 

_^ ,. „ j . . , -,- j- ... (lirVi '.'b'^ tiii^ miì^iiCf thè kssfiij'su'per' U spaxlo di-

ttfii infepallile':/ì«ijiit7t(f^ ' • • VI€R«TE ÌM(ÌTW>,_,,J;.(IJ. 

•iajscKcaaBi.Maaa.' 
I l 

« • • • • I w 

• I 

. . i 

piov. 
Dal me2?,odl dcIf'iJ al mezzodì del 9 

Temperatura massima =« -^ SS'̂ Ô ' 
» minima «?==? -I- 2ì0j2 

ACQUA CADUTA Ì)ÀL CIELO 
dalle 9ùnt, alle 0 p.'dell'8 — mill. 1,9 
daUe ,9 p. deU'8 alle 9 a. del 9 =:= mìlL 0,1 

: ^ T ; d.Li 

Bortolamineo Moschin^ ger, respons. 
• . ^ " * ^ " ^ ^ ^ ^ ^ . ^ » ^ ^ ! • • i j l l J . . 

• ^ - " F 

**î s3s;:?33!T~;?Trr!i': .r̂ aorij;*-iiriĵ sisa; >t^MiM'^ ^ j j ; r - ^ j . 

j I-

presso :la 

?l J 4 lì 

?-Ril̂ ClPAU,.GGITDEfrî  .1 

r»i^.?ì 

CON IKOISÌOKI, VEDUTE E r 
<(lel March. IP*I«fir4> !Sél,vàt|?B.o 

•^ f ' •̂  li-

Padova 1868 iu 12°, Lire e 

%nwe - - Mi»: fi&li'ft che ŝ tffvìvâ  cc(iè=sHtfMVnle, non notcvà' pili né digenio nò dormirij,, ed-. 
er» oppressa da iii?tìnft\i|i,, da .dobolLaza e ds irritsMlione tì&tVosft. Oia essa sta bcnl3simd grazie " 
alia liavaimla ai 'Cioccolati eh? le hu rqsp xim pevfcUusahué. buon:4pfJffÈilo ;̂'bup,ìfa'Kj[̂ L\aii?r.ft ,f)'i 

tempo non ew.mà avvwM* -^ -̂  *J ^ * ̂  / / V " / ^ ' DI Mox̂ TLOllI«* 
^ 

\\^-

ODERZO. t^*'CÌnotti;n. Dicmuttl ' ' ' "^^ 
T t 

i{[ 

-1 rir^H 
, T>fJ* ̂ « ( l ^ . T 4 - . ' 4 ' • - • ' .^ 

^ , ~ « , ^ ^ ^« l -h t<^ ' . - " ^.«-tH>^^ »i • - • - w - 1 » " ^ 1 
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.Pl^fen^jÓ 187.?^ Um^s Tiy^':^lSa,rr<:.r .u -
J ^ - ^ « i * . I—J.-F.- ^ • —•*'• ^ - H . - " j - . " i . ^ i j - 4-- T J .. -.^p-p - ." • - r •-»•.». F * ^ ' ^ I — . ' . - ' * - * • - p - . . - I — h* • '̂  

Ito. 

««''iiV 
I t 

! p' n i 

p££SSìls^ 
f / 

l*T • . • .4 ^ 4 — --^ 

'f^r-, 
:*r- • > m - •\ IM 

da ulilwaresl il. t4ft Luglio tS9{| ] 

^rr^.-^^^tr ̂ ŷ̂ ì.̂  oirr-'^'TO^'j 

uj 

IL ' i * ' ^ 

l;*.M. Hi 0^:. 

PADOVA per VENEZIA 

..Specie 

omnibus 
V 

? ^ - t 

itìisto 
omnibus 

diretto 
3fr 

Ja. 

ni [p 
IV p. 

I VII » 
vili» 1 omnibus 

' 'I I 'I • 

<U • 

C > ' 
tw rt o 
T - ' ^ r ^ 

().35 

^ . — I — — < i f i - • - . ^ • ^ F . ^ F 4 m r ^ ^ ^ „ ^ I 

Ci 
I I I 

a^ 

^ 

IX i> diretiss. 

8. 
8.20 1 9.40 

10.3O 1 11.55 
12.30 f̂  2.20 
2.^2 -3,S0 
3.30 .' ti^,,gH 
MQ: Li.5;40 
8,24 9.40 

jin> ̂ i ™ * £ i : ^ m ig 

VENEZIA per i' 

! 

m 

O 
Specie 

1 .3 . 
(D rt a> i-r* 

omnibus 

9.18 10.15 

1 a. 
il* 

IU» 

V, 
VI. 

VUJ4 
VII! » 

diretti ss. 
diretto 

omnibus 
diretto 

omnibus 

misto 
omnibus 

(v20 
'10.55 
1 .̂05 
2,45 
3.30 

a I. Aìt liJiO 

1 
5.50 
8.— 

aai^TTMCffirTaSl^ 
^• • •n i j 

S'pecie 

Lfl'LJi.iJH 5 

omnibus 
diretifìs. 
diretto 

omnibus 

misto 

Ti intuir i n f " ° 

VERONA per PÀDOVA 

c ^ ^ 

* P H 11)1' • " 

—•'' ' i . ' . 'yo '.' 

-) 

Specie 

omnibus: 
r. misto n 
òmnibus-
, dirette?;.(.; 
omnibùp 
dirètts^. 

\ i 0*t)D 

.. 8.55 
il,SO 

^ 5^18 
^7.30 

O 

Specie 

1 < 

• 8 10 
12.— 
^'2'2Ì' 
;,3.i8 j 

'•"̂ 8112' 
0:00 

it. 

• 

1 a. 
Il p. 

Ili» 
IV « • 

òmnibus. 
d'irfiao 

omnibus 

(V a CI 

OH ^ 

8:15 

0.06 
0 ^ 

P A D O T A per BOLOGNA j 

•r to' 

,~T*H 

}NA por PADOVA 
i 

Si 

i t 

r^\ 

O ' • 'r 

O 
r-jit 

.Sp̂ '̂ 'ìf̂  

U ^ ( 

tu 
^> rt iij-^' EH ftJ O 

O 

10,40 
Né: io 

ì( 1 .̂* 

•js.;jtttJ.ii** Itj^JHUaffitilif-^T^^JTwm ni*i.fcJ]twaìP-n,TH 

l a . 
tiì 

L ' ' ^ 

V i 

f 

Vigo poi direttj^,^ | 

Idif 
m.>\h'i G>>0 

Hi p. 
IV » 

; y ) Di,re^ta (ino a Uovigo 
if« 

pm. .omnibus 
l 

omnibus 
diif-ettò 

omnibus 

- .ti 
"'Oo 

3.35 

io;go, 
4.30 
8.02 

1 ^ 

^ H f V f W ^ 

• • 1 . m . F + F - " ' - . ' l3BCEBOCG*-iS5i^i?*r:UESBrC5a;*V*S^ 6saS3K:5C^^^ì^• 
^ ^ ^ ^ S S S S ^ ^ H ^ =.T.-;;̂ %.̂ ^ î̂  ^^;s;«*5fflK:mvj.-^--^^ 
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